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IL CAMPIONATO

Tra gomiti
e calci

spunta la Lazio
STEFANO BOLDRINI

U N GOMITO nella notte dei gol firmati e
dei pareggi di Juventus e Inter: quello di
Firicanoallamascelladi Simeone.L’arbi-

tro Boggi non ha visto, l’occhio della televisio-
ne sì, lapartita Fiorentina-Interè stata trasmes-
sadaTele+2ealloraauguriamocichesullabase
di questo documento siano presi i provvedi-
menti del caso. Firicano ha compiuto la sua
prodezzaapocheoredidistanzadall’interven-
to del grande capo del sindacato-calciatori,
Campana, che si è schieratoa favoredegliarbi-
tri. Ci incuriosisce il finale di questa storia, par-
tendo dai regolamenti della prova televisiva e
arrivando a Campana. Di gomito in gomito:
quellodiApolloniaMurgita,partitaParma-Pia-
cenza.L’arbitroDeSantisperòhavisto, ildifen-
soredelParmaèstatoespulsoehaoscuratoan-
cor di più la sua serata gettando a terra la fascia
di capitano. Con i falli anche ieri igiocatorinon
hanno scherzato: media di oltre 50 a partita,
conilpiccodi63inBrescia-Juventus.

Un altro turno è andato e in vetta la situazio-
ne è invariata. La Juventus è stata bloccata a
Brescia (aveva ragione Lippi a temere la squa-
dra di Ferrario), l’Inter non è riuscita a vincerea
Firenze. Il distacco è invariato, torinesi sempre
a più quattro in classifica, ma ci sono confor-
tanti segnali di ripresa da parte dell’Inter. Si-
moni è stato bravo a non perdere la testa dopo
il kodiquattrogiorni fa con il Bologna.Ha rivo-
luzionato la squadra: nuova difesa con Fresi li-
beroe Bergomi inmarcatura, centrocampoda
combattimento e in attacco, soprattutto, un
Ronaldopiù tonico. Il brasiliano, ingol supuni-
zione, ha esultato come mai aveva fatto in pre-
cedenza, segno che aveva immagazzinato
scorienervoseche chiedevano di essere libera-
te.Bella rete, è l’undicesima incampionato,sa-
rà un caso, ma con Ronaldo in ripresa l’Inter ha
ritrovatogiocoesicurezza.

Il pareggio della Juve a Brescia rientra nella
logica di un torneo dove nessuno fa regali. Ad
un certo punto i «lippiani» si sono trovati con
sei punti di vantaggio sull’Inter, poteva essere
uno scossone importante per il campionato,
poi la capocciata di Savino ha riportato sulla
terra i torinesi. Prevedibile anche il pareggio
dell’Udinese a Milano: Capello non poteva
permettersiunaltroscivolone.Morale,daque-
sta terza giornata di ritorno esce vincitrice, se-
condo copione, la Lazio. I romani hanno rag-
giunto l’Udinese al terzo posto ma, cosa ancor
più importante, hanno guadagnato due punti
sull’Inter. Seconda posizione e partecipazione
in Champions League in vista, è impressionan-
te la rimonta della squadra di Eriksson, che nel-
le ultime nove partite ha ottenuto sette vittorie
e duepareggi. Erikssonvaelogiato perchéè un
allenatore che sa fare autocritica, parola molto
dimodanegli ultimigiorni. L’estatescorsaave-
va progettato una Lazio modello 4-3-3 e con
Nedved e Negro riserve. Sette mesi più tardi,
ecco una Lazio abbonata al 4-4-2, che ha Ne-
dvedcapocannoniere (9gol)echeoffreNegro
alla Nazionale di Cesare Maldini. E con Salas in
arrivo (oggi il cilenosbarcheràaRoma, ieri sera
hasbancatoWembleyconunadoppiettarifila-
taagli inglesi) il futurosi fa interessante.

Hanno vinto Roma (Racalbuto ha fischiato
unrigoreasuo favore,Sensiorasaràcontento),
SampdoriaeBologna(Ulivieri statirandosi fuo-
ri da guai anche e soprattutto grazie a Roberto
Baggio), balbetta il Parma, colpo di coda del
Napoli. Quarto allenatore stagionale e secon-
da vittoria. Forse è tardi per evitare la B, ma la
dignitàcontapiùdelleretrocessioni.

Il brasiliano dell’Inter Ronaldo e l’argentino Batistuta, autori delle reti della partita Francesco Bellini/Ap

A segno Inzaghi, Ronaldo, Batistuta, Crespo. Doppiette per Baggio, Kolyvanov e Nedved. In tutto realizzati 25 gol

È la notte dei bomber
L’INSEGUIMENTOCONTINUA.
Distanze immutatealverticedellaclassifica
di serieA,dopolegareseralidella terza
giornatadelgironedi ritorno.Sia la Juventus
(oraa45punti)che l’Inter (41)nonsono
infattiandatealdi làdelpareggio. I
bianconerihannopareggiato1a1sul
terrenodelBrescia, stessorisultatoper i
nerazzurri con laFiorentina.Al«Franchi» in
rete siaRonaldocheBatistuta. Sempre inalta
classifica, laLazioagganciaal terzoposto
l’Udineseaquota38punti.La squadradi
Erikssonha infattibattutoall’Olimpico
l’Empoliper3a1conunadoppiettadi
NedvedeungoldiGottardial ‘94,mentre i
friulanihannopareggiato0-0conilMilan.A
quota34ilParma,chedopoesserepassato in
vantaggioconunrigoretrasformatoda
Cresposi è fatto raggiungere incasadal
Piacenza,e laFiorentina.

RISORGEILNAPOLI.Dopol’ennesimo
cambiodellapanchina ilNapolialSanPaolo
compie ilprimo,atteso,miracoloe
interrompe lasua lunghissimaserienegativa
battendoilVicenza.AsegnoTurrinial43’ su
rigoreeStojakal48’.Ora lasquadraguidata
dalduoMontefusco-Julianosi trovaaquota
10punti,unoappenasotto ilLecce ieri
sconfitto incasadallaRoma.Èancorapoco,
maforseora i tifosipartenopeihanno
qualcheragioneinpiùpersperare inun
possibilemiracolo-salvezza. Incodaalla
graduatoria, giornatanoancheper
l’Atalanta sconfittoper2a0dallaSampdoria
(al20’ retediMihajlovic,Boghossianal34’).
Grazieaunaveragoleada (doppiettedi
BaggioeKolyvanov) ilBolognasiè invece
impostoper4a3sulBariedhaconquistato il
centrodellaclassificaaquota23punti,
cinquesotto ilMilan.

SCAMBIORONALDO-VIERI?L’Inter
preparaunoscambiotraRonaldoeVieri?
Secondo indiscrezioni raccoltedalla stampa
spagnolaMoratti avrebbe inquestosenso
sondato l’AtleticodiMadrid.Loscriveva ieri
ilquotidianosportivospagnolo«As».L’Inter
avrebbe fatto ilprimopassomettendosi in
contattoconilpresidentedelclub
madrilenoMiguelAngelGil, «preoccupato
per loscarsoadattamentodiRonaldoal
calcio italianoeseccatoper le frequenti
fughedelbrasilianoperadempiereai suoi
interminabili impegniconlanazionale
brasiliana».L’altroquotidianosportivo
«Marca»tuttaviasempre ieripubblicava la
smentitadiGil: «Ètuttofalso.Nè
ufficialmentenéufficiosamente l’Atletico
haricevutoproposteperquestoscambio.
Contutto il rispettoperRonaldoVierinon
abbiamointenzionedicambiarlo».

Partenza da Milano Roma Bologna e Verona ogni venerdì dal 7 gennaio al 14
aprile.
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 3 giorni  (2 notti)
Quote di partecipazione: da lire 625.000
Suppl. partenza da Bologna: lire 80.000
Suppl. dal 1°al 14 aprile (esclusa Pasqua) lire 245.000
Tasse aeroportuali lire 44.000
Riduzione per bambini sino ai 12anni del 25%
La quota comprende:
Volo di line a/r in classe turistica a tariffa speciale, la sistemazione in camere
doppie presso l’Hotel Regina (4 stelle), con la prima colazione, il biglietto di
ingresso al   Kunsthistoriches Museum, la “Vienna card” che dà diritto all’utilizzo
gratuito dei mezzi pubblici, alla riduzione del costo dei biglietti di ingresso ai musei,
a sconti nei negozi e nei ristoranti convenzionati.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

A VIENNA PER LAM OSTRA DEI BRUEGEL
(AL KUNSTHISTORISCHES M USEUM PER LA PRIMA VOLTA

RIUNITA LA FAMIGLIA DEI GRANDI ARTISTI FIAMMINGHI)
(MINIMO 2 PARTECIPANTI)

Usa, la Corea del Brasile
C’è laCoreaecisonogliUsa,aognu-

no la suavergogna.L’ItaliadiMondi-
no Fabbri perse la faccia quando il 19
luglio1966vennebattuta1-0dai«Ri-
dolini» orientali (così li battezzò nel-
la sua relazione FerruccioValcareggi,
all’epoca collaboratore del ct), il Bra-
sile ha impiegato 32 anni per pareg-
giare il conto: Los Angeles, stadio
«Coliseum», 10 febbraio 1998, Gold
Cup, semifinale con gli Usa: 0-1, rete
diPredagRadojavivjecical65’.

«Se avessimo perso con la squadra
titolare, mi sarei impiccato». Il tecni-
co brasiliano,MarioZagalo, èunvec-
chio santone che non perde la testa
nei momenti difficili. È vero, contro
gli americani ha giocato il Brasile 2,
chegiàavevapareggiatoconGiamai-
caeGuatemalaevinto,permanifesta

debolezza dell’avversario, con El Sal-
vador,maper laSeleçaoèpursempre
il giorno del disonore. Il Brasile non
aveva mai perso con i «gringos», 68
anni e otto partite senza incassare
neppureungol. «Unasconfittadi cui
vergognarsi», titolava ieri ilquotidia-
no«OGlobo».IlcelebreRomariouna
volta tanto è stato leale: «Sono io il
colpevole. Ho avuto molte occasioni
per segnare, ma ho sempre sbaglia-
to». Romario è stato galantuomo al
punto da complimentarsi con il por-
tiere americano Keller quando al 42‘
gli ha impedito di far gol con una pa-
ratadafenomeno.

L’altra faccia della luna è il grande
giorno del calcio statunitense. Base-
ball e football, hockey e basket, la
«banda dei quattro» dello sport ame-

ricano, per una volta sono stati messi
a tacere dal «soccer». Il calcio non è
decollato come voleva la coppia Ha-
velange-Blatter (presidente Fifa e se-
gretario, il gatto e la volpe), il mon-
diale diquattroanni fanonha lascia-
to (come era prevedibile) tracce, ep-
però almeno a livello di nazionale il
soccer tiene. L’allenatore è Steve
Sampson, ex-vice di Bora Milutino-
vic, il tecnicochequattroanni fauscì
dalmondialeatestaalta: fuproprio il
Brasile a liquidare gli Usa negli ottavi
di finale, partitaccia, gol di Bebeto al
74‘ e il cattivo ricordo di una gomita-
taassassinadiLeonardoaRamos.

«Preki» Radojavivjevic, nome-
scioglilingua, uno slavo naturalizza-
to americano, è una nuova figurina
dell’album calcistico americano. Un

albumesile,dove finoa ierigiganteg-
giavaJoeGaetjens,l’attaccantediori-
ginehaitianacheil29giugno1950,a
Belo Horizonte, segnò il gol della vit-
toria sull’Inghilterra. In quel tempo,
gli inglesi erano i brasiliani di oggi: i
«maestri». A Londra, giornali e radio
pensaronoadunerroreditrasmissio-
nedelleagenzie,noneraancorascoc-
cata l’èradel satelliteedellenotizie in
tempo reale. Fu annunciata una vit-
toria dell’Inghilterra per 10-1. Ma la
verità era un’altra, spiacevole: aveva-
no vinto gli americani. Come è avve-
nuto l’altra sera. E stavolta non ci so-
no stati errori, la notizia ha fatto il gi-
ro del mondo in pochi secondi: Usa
1,Brasile0.

S.B.


